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ALLEGRI, ÀLLEQEI! 

Denari, denari, sempre denari. L'Ita­
lia è riooa, e UOD si canti miseria. Si 
facciano pure dei debiti, si spenda a 
rotto di collo, ^'ingrassino gli amiol,8'lu-
golfino i giornallsU ufficiosi o uCliciali, 
si sprofondino i tesori nell'esercito, nelle 
spedizioni inconsulte e vada tntttó alle­
gramente. 

L'Italia 6 ricca e lo dicono i miulstrl, 
lo dicono 1 trasformisti, lo dicono le san­
guette cho succhiano nei bilanci, lo di­
cono quei cotali ohe si sono arricchiti,' 
come cresi o non sanno dar la ragiono 
del come hanno tesoreggiato. Niente 
paura adunque e avanti. Si aprano Ji 
scrigni, e fuori le mouete : si batta la 
cassa dei contribuenti e questi obbedienti 
daranno persino la pelle. 

Yi sono disavanzi? ISbbene il mini­
stro delle finanze non se ne preoccupa. 
Ha la verga magica e fa passare le ci­
fra del bilancio da unacategoria all'al­
tra, fa scomparire degli stanziamenti 
per farne figurare le cifre su di altre 
partite, É un continuo giuoco dei bus­
solotti che fa il ministro e la maggio­
ranza pecorina applaude alli scamotaggi. 
Ecco il disavanzo da ot(auti\ a cento 
milioni si riduce a veutisei. Che mira­
colo I Proprio il miracolo inverso della 
moltiplicazione del pani e dei pesci. 

Ma coma fa l'Italia ad esser ricca ? 
Gh I non si può dire anche oggidì - bevi 
Uosmunda, I' Italia à ricca, è ricca as­
sai? Su via, bevano i contribuenti nella 
tassa e versino dentro i loro sudori, 1 
loro stonti, le loro fatiche' 1' ultimo 0-
bolo risparmia.0 alla fame, al pianto dei 
loro bambini, al catarro sofTocativo dei 
genitori. Non ci pensino. Allegri, il go­
verno, se non fosse altro, non è avaro 
di fiiste. Colle feste si soifoca la miseria 
per un .gi«j:àa.,Ma..il, giorno dopo ! Si 
fa innani;! l'esattore, il padrone di casa 
storpiato dalle imposte caccia l'inquilino. 
Ma che importa se i parassiti hanno il 
ventre pieno, hanno letti dorati, se la 
godono nelle campagne, nei ritrovi gè-
siali e si pavoneggiano coi loro titoli ? 
Non importa. Si faccia gazzarra. L'Italia 
è ricca e lo prova il ministro delle fi­
nanze col suo pronto e Canile Bistema. 
— Si vuole ridotto il prezzo del sale, 
tolti i decimi di guerra ? Sia fatta la 
volontà. Ma vedete che se vengo a per­
dere circa ottanta milioni, io che so 
ricca 1' Italia metterò uu forte dazio 
sullo zuccaro, sul caffè, sullo spirito, ed 
altri oggetti e ne caverò cento e venti 
e più milioni. Non sono adunque un 
buon finanziere! Mi mancano ancora de­
nari per far fronte allo spreco oiie ne 
ho fatto ? Non spaventatevi. Abbiamo 

A F F E H D I O a 

AMORI E GOLPE 
( Tradu:sioìm dal francese ). 

La signora d'Houdaiiles volle passare 
il tempo del suo lutto in provincia, e 
non acconsentì a stabilirsi presso il fra­
tello che solo quando il lutto aveva per­
duto la sue tinto e ohe dal nero asso­
luto s'era trasformato nel grigio il più 
chiaro, 

Ecco dunque fatta la conoscenza di 
tutti i nostri personaggi, riguardo alla 
loro posizione e titoli, eccoli come il 
mondo li conosceva. Ma si potrebbe 
ancor meglio conoscerli e sapere il perchè 
la signora Mónior s' era net 1830 si at­
tivamente occupata a collocare la co­
gnata e perchè tale matrimoniomania 
la riprendeva con nuova attività sin dal 
dì che Clara ritornò presso Lei. 

n, 
I nostri lettori ci hanno seguita nel 

vestibolo dove il signor Méoier ab­
bracciava la sorella stampandole sul 
Viso due grossi baci calorosi e pieni di 
affezione, e stringendo le dilei delicato 
mani nello ruvide sue le diceva con 
slancio ! 

— Ahi ma come sei sempre bella I 
So come spero, i nostri lettori ci hanno 

. sempre accompagnato, forse compren­
deranno le premure della signora Uè-
nier a disfarsi d' una tale cognata. La 
signora d'Houdailles era infatti una di 

entrata superiori allo previsto dai fab­
bricati, dalla ricchezza mobile, dalla do­
gane e possiamo spendere. Sapete come 
hanno superato il previsto f Ve lo fo 
sapere nell'orocohlo. Ho ordinato ai miei 
agenti dì flsealegglaro, di non aver mi­
sericordia e di usare 1' astuzia di fare 
piccoli aumenti che così pagheranno 
senza gridare; so gridano, chiamateli al 
vostra ufficio, trattate, concedete ed ot­
terrete qualche oosa perchò il contri­
buente prima di far ricorsi, di andare 
da Erode a Pilato, china il groppone e 
non gli par vero di aver ottenuta la 
concessione di poche lire. Vedete, come 
è facile a fare il ministro delle finanze I 
1ÌI ben vero che è un giuoco pericoloso: 
ma per,il tnomento non vi è a temere 
il diluvio, È solo Mstternich che diceva: 
Dopo di me il diluvio ; ma in Italia vi 
è sempre l'arco baleno, prima del tem. 
porale. È ricca assai e può pagare' al­
legramente. Il ministero Depretis è l'an­
cora della salvezza di qualsiasi patatrac 
finanziario ohe si creda in stato di ge­
stazione, 

D ' U N COMITATO 
internazionale saniiario permanente. 

II. 

Come annunciavamo net nostra arti­
colo sul Congresso internazionale sani­
tario convocatoti in Roma di giovedì 21 
corr, n, 120, in un Comune della nostra 
provincia inlziavasi nna proposta, ohe 
se venisse come ci auguriamo assecon­
data da tutti i Comuni ''del Regno,'e da 
quelli delle altre nazioni civili, ci sem­
brerebbe acconcia a dare un pratico in­
dirizzo agli studi degli eminenti uomini 
politici ed agli scienziati ohe oggi sie­
dono in Roma. 

Per oggi riportiamo testualmente la 
proposta e la deliberazione, e ci riser-
biamo in un venturo articolo di farvi 
alcuni commenti. Scd. 

Istanza del medico doli. Stefano Bar-
talotti, presentata al Municipio di Pal-
manova.il 7 maggio 1885, 

Onor. signor Sindaco, 

li professore Costantino Reyer mi ha 
comuuiciito una proposta nello interesse 
della Igiene pubblica — ch'io m' affretto 
a trasmettere alla S. V. perchè voglia 
farne argomento di discussione in una 
delle prossime seduto di codesta Oiunta 
Municipale. La proposta è sitamente fi­
lantropica e so presentasse qualche pro­

quelle rare creature che hanno grazia 
e beltà insieme, la degnazione e la gran­
dezza la bontà e la distinzione, l'intel­
ligenza e r indulgenza. Il suo sguardo 
era assai dolce ma si sentiva 1' esistenza 
d'una fiamma dietro l'ombra delle lunghe, 
uerissimo ciglia. La di lei fronte era 
calma e pura, ma ciononostante lasciava 
intravvedere la preoccupazione. Nel fles­
sibile sviluppo della sua figura slanciata 
vi era l'eleganza ohe piace all'amore, 
la gravità che s'addice alla maternità ; 
era insomma una nobile e bella cren-
tura. Senza affettazione e senza studio 
si spogliò del soprabito di seta, ma in 
tale atto distratto sollevò e fece cadere 
il pettine che teneale uniti 1 bruni e 
bei capelli, sottili e trasparenti quaì fili 
della più finissima seta, ohe si sciolsero 
ed ondulanti si sparsero capricciosa­
mente sulle spalle. 

La signora Ménier cho in quel punto 
apparve, non potè trattenere un grido 
di stupore misto e d'ammirazione affet­
tata: 

— Ah I mio Dio, cara Clara I che vi 
è mai successo f Siete scapigliata coma 
un' orfdnella, mentre non vi manoan ohe 
r ali per essere un angelo. 

— Da me stessa, sbadatamente, mi 
son così scapigliata, disse la marchesa 
abbracciando la cognata cho, come presa 
da un sentimento d'invidia le avvicinava 
freddamente le sue gote — Clara si av­
vicinava a raccogliere il pettine per no-
conciarsi, allorché da diverse porlo del 
vestibolo scorse tro figure che guarda­
vano curiosamente. Erano i signori de 
Lue, di Sommariva e Vittorio che in 
quel punto scendevano dai loro appar­
tamenti. La signora d'UoudalUe.̂  arrossì 

babilità di pratica attuazione, la Qlnnta 
farebbe opera laudabile sostenendola e 
diffondentiola in guisa ohe tntti i Co­
muni italici concorressero alla sua rea­
lizzazione. Ed ecco riassuma la proposta. 

« In questi ultimi tempj le malattie 
infettive a (orma epidemtéa —• colèra, 
vajuolò, tifo etc, corrono da uno Stato 
all' altro avvicinandosi senza tregua — 
ed ovunque mietendo numerose vittime 
— perturbando i commeroi e le indu­
strio con danno inoalcolablle delle Na­
zioni. 

A rendere più rare e meno funeste 
codeste epidemìe, ed a sradicarne col 
tempo ovunque i germi -r- non vi è 
mezzo all' infuori dell' Igiene. Ma per­
chè lo pratiche igieniche — fratto dello 
studio 0 dell' osservazione, riescano allo 
scopo vointo — fa d' uopo ohe emanino 
da un unico Istituto per tutto il mondo 
civile. 

Perchè se in ogni Statano istituto pro­
prio indipendetite, che detti cousigli ed 
imponga pratiche igieniche alla rispet­
tiva Nazione, ritornerà frequente il caso 
che alla distanza di pochi chilometri 
una stessa cosa sarà vietata e permessa. 
Così accadrà che o si {irà troppo o 
troppo poco, e sempre con danno dei 
popoli. 

A togliere le lamentate contraddizioni, 
e por dare a tutto il mdndoun codice 
comune, modiScabilp a secondo deì pro­
gressi della scienza e degli acquisti del­
l'osserviiziono, é dello'differenti contin­
genze dei singoli Stati, non bastano ì 
congressi di scieuziall, né le conferenze 
internazionali igienlohe; occorre un Co-; 
mitatn permaneiUe ìnteriiazionalo con 
sede fissa — a cui aiettano capo i sin­
goli comitati d'-ogni. Naziono per ciò 
che risguarda la Igiene pubblica rivolta 
a combattere lo sviluppo e la diCTusione 
delle malattie epidemiche — contagiose 
— e dal quale partano coiìSIgli od istru­
zioni etc, etc. 

Alla istituzione di codesto Gomitato 
perinanente internazionale dovrebbero 
concorrere tutti gli Stati — nei modi 
a ciascuno più opportuni. Così l'Italia 
potrebbe parteciparvi con un lieve sa­
crificio di danaro, qualora i nostri co­
muni accettassero la proposta di tassare 
un centesimo ogni singolo abitante per 
un tempo d'anni indefloilo. Codesta 
tassa sopportabile ovunque perchè te-
nuìssima darebbe una somma rilevante 
— che sarebbe sufficiente all' Istituzione 
e mantenimento del Comitato porma-
nent'e. Il quale dovrebbe rappresentare 
quanto lu scienza e la osservazione, 
come si disse, danno di meglio in ogni 
singolo stato in fatto di malattie epide­
miche — contagiose, e dal quale dovreb­
bero partire le norme per le opere ne­

per vedersi jpolta in tal punto e dopo 
aver rapidamente salutato quei signori, 
si diresse verso il grande scalone col.' 
fratello che le disse: 

— Andiamo ora a vedere il tuo ap­
partamento. 

Ma la signora Ménier si rivolse tosto 
al marito e colla voce la più melllfiua : 

— Edoardo, lasciamo a Clara almeno 
il tempo per rimettersi; d'altronde devo 
parlarvi. 

— Son subita a voi, disse il signor 
Ménier raggiungendo la sorella e riab­
bracciandola. 

— L'ingresso fa invero drammatico 
fece la signora Ménier con aria motteg-
giatrice rendendo ai suoi ospiti il loro 
rispettoso saluto, Che ne dite signore dì 
Sommerivo ? 

— È meravigliosaraento bella, diase 
r uomo sul 40 anni. 

— Vi pare ? e voi signor de Lue ? 
— Non lo è d'altronde più di voi 

signora, disse questi baciando- rispetto­
samente la mano alla signora Ménier 
che sorrise graziosamente. 

— Cara zia, fece Vittorio che gli 
pareva essere quasi negletto, perchè 
non mi vuoi abbracciare ! 

— Eccoti, figlio mio, disse ossa con 
vera tenerezza. 

Ed abbiacelo il nipote come Edoardo 
avea abbracciata la sorella. Essa amava 
Vittorio quasi d'un amor di madre e 
lo addimostrava perchè, guardandolo 
con quella felice ammirazione della quale 
non si si può ingannare, aggiunse: 

—. Sei bello, bellissimo, bello come 
tuo padre. 

Una lagrima fé' capolino cogli occhi 
della signora Ménier, lagrima che elo-

cessarie a tutelare la salute pubblica. 
Questa la proposta eh' io trovo teo-

rieameate ottima e che sarei ben lieto 
ohe non trovasse ostacoli alla sua pra­
tica attunziooo. 

La detta Oiunta Intanto si faccia ini­
ziatrice con r accettazione del tributo 
(circa 60 lire l'anno poi Comune di Pai-
manova) e se non sarà secondata avrà 
sempre il conforto di aver tentato una 
nobile e filantropica Impresa, 

Palma, S moggio 1885. 
S, Bortoloili. 

L'avv. dott. Pietra Lorenzetti 
sore per la igiene fece la relazione, 

Verbale della deliberazione della Giunta 

Seduta della Giunta 17 moggio 1S8&. 
Proposta del sig, prof, Reyer Costan­

tino perchè il Municipio di Palmanora 
si faccia iniziatore dell' istituzione di 
una Cammissione permanente interna-
zionalo d'igiene contro lo epidemie. 

Il Presidente espone che il beneme­
rito sig. prof, Castantioo Keyer pre­
sentò una proposta altamente filantro­
pica diretta ad istituire una commissione 
permanente internazionale da cui ema­
nino pratiche d'igiene per tutto il mondo 
civile dirette a rendere più rare e meno 
funesto lo malattie epldemico-contagiose 
ed a snidicarne, col tempo, ovunque i 
germi. Il prof, Reyer propone che a 
supplimento dei mezzi coi quali la pro­
gettala Commissione agisca, i somont 
italici concorrano annualmente con un 
centesimo per ogni abitante. 

Pel Comune di Palmanova quindi po­
polata di 4479 abitanti sarebbero an­
nualmente L, 44,79 cho naturalmente 
si esboraerebbero soltanto allora che la 
Commissione fosse instituita, per cui pri­
ma non rappresenterebbe che un sem­
plice desiderio ; ove la proposta non ve­
nisse attuata 1' allogazione In bilancio 
passerebbe fra i residui attivi, senza al­
cun danno pel Municipio, Quando poi 
la Gommisaìone fosse istituita, quelle 
L, 44,79 sarebbero ben lieve dispendio 
in confronto degli Immensi vantaggi che 
la medesima potrebbe dare. 

Discusso l'argomento, vista la propo­
sta del sig, Reyer, visto il rapporto di 
data ò maggio coir, dell'esimio sig, me­
dico dott. Bortolottì, visto l'articolo 94 
della Legge Comunale e Provinciale, la 
Oiunta all'unanimità 

Delibera 
I. Il Municipio di Palmanova assume 

r iniziativa d'invitare tutti i Comuni 
della Provincia di Udine ad esaminare 
la proposta del sig. prof. Reyer per i-
stituzione d'una Commissione permanente 

quentemente diceva : qual felicità per 
me se fossa nostro figlio I Io certamente 
passerei un' altra vita I Ma bentosto si 
scosse dal penoso pensiero e si rimise 
a parlare coi suoi ospiti. Un momento 
dopo il signor Ménier ritornò annun­
ciando che Clara scendeva in quel punto 
sul pranzo, Sua moglie Ib tirò un po' in 
disparte e nel tuono il più dolce gli 
disse : 

— Spero che non le avrete fatto 
cenno dei miei progetti. 

— Me ne tenni ben lungi, tanto più 
perchè essa non me ne parlò. 

— Che volete dire con ciò? 
— Gli' essa Inclovinò tutto a prima 

vista, e poiché non s'è spiegata, va da 
se che bisogna aver l'aria di non saper 
nulla di nulla. 

— Ah I fece la signora Ménier ; e 
come sapete ch'essa è a giorno d' ogni 
cosa? 

— Mi fece capire cho si fermerebbe 
qui solo pochissimi giorni. Ma entrambi 
spero, faremo il possibile per farle can­
giar risoluzione. Ci tengo assai sull'opera 
vostra. 

Questo ci tengo assai sull'opera vostra 
avea uu accento ch'esprimeva indubbia­
mente molte cose, iraperoiocohè quandi) 
Clara riapp.irvo, la cognata la colmò di 
carezze, d'elogi, di dimostrazioni d'ami­
cizia sì vivo, si premurose, ohe Vittorio 
alzò lo spalle dicendo : 

— Mia zia è in verità troppo buona 
perchè questa signora di Houdailles ri­
cove tutto ciò con un' aria di freddezza 
veramente impertinente. 

L'accoglienza avuta nel vestibolo era 
la sola afiettuosa e sincera e Giara lo 
oomprese a meraviglia, 

interaaziooais d'igiene contro lo epide­
mie, ed a prendere, ove accolta, lo oon-
seguentl deliberationi. 

II. Qualora il numero dei Munlóipi 
provinciali aderenti rappresenti la mag­
gioranza della popolazione friulana il 
Municipio di Palmanova farà uguale 
Invito a lutti i Municipi del Regno di 
Italia. 

III. Avuto buon numero d'adesioni 
il Municipio di Palmanova invocherà il 
concorso del Nazionale Ooverno all' im­
presa e inviterà II G-overno stesso ad' 
assumere l'ulteriore oorao delle pra­
tiche presso i Governi atranieri. 

VI. La Oiunta delibera di concorrere 
colla somma di lira 44,79 che rappre­
senta appunto un centesimo per ogni 
abitante, quale contributo alio spese ne­
cessarie alla progettata commissione, da 
pagare però soltanto allora ohe la Coni-
rai.isìooe sia istituita e comiuciando dal­
l' anno d'istituzione, obbligandosi di pre­
sentare In proposta allo deliberazioui.dp! 
Comunale Consiglio per l'allogazione 
della spesa nel bilancio degli anni ven­
turi. 

V. Frattanto sarà data alle Loro Ec­
cellenze 1 Ministri degi' Interni e degli 
Esteri oomuoicazione della.deliberazione 
presente, all'oggetto òhe la «attonpi)-
gano, 80 ritenuta opportuno, al riSessl 
delle conferenze sanitarie internazioaalt 
da tenersi in Roma. 

Della approvazione da parto della 
L. L. E. E. i Ministri degl' Interni e degli 
Esteri, dipenderanno lo pratiche esecu­
tiva della deliberazione presente. 

VI, Il Municipio di Palmanova coglie 
questa occasione per rendere omaggio 
all' illustre benemerito signor Professore 
Costaiitioo Reyer per la sua intelligente 
ed operosa attività in prò del popolo 
italiano. 

li Presidente 
f. A. Anionelli. 

Gli Assessori 
A Sabbatlini 
Dott. P, Lorenzetti 
A. Miaui 
D. Trevisan 
A. Damiani, supp, oon voto consultivo. 

Il Segr, Bordignoni, . 

Parlamento l^azlonale 
O A U S B À S B I D S F U T À T I 

Seduta del 26 — Presid, DIANCHMU, 

DlscutoDsi i consuntivi delle ammini-. 
strazioni dello Stato e del fondo per il 
culto per gli esercizi 1880-81-83 e sa 
ne approvano gli articoli di legge. 

La signora Ménier ora quasi stanca 
dalle tante attenzioni che faceva alla 
signor^ di Houdailles, e ohe questa fin­
geva ricevere colla più squisita genti­
lezza, allorché l'annuncio della colazione 
interruppe tal penosa situazione per am-
beduo e striippò così la marohésa alla 
noia di sentire proteste che conosceva 
false e la signora Ménier all' obbliga 
che s'era imposta di obbedire al ma­
rito. I nostri lettori già avran rimar­
cato che tali affettuose premure furono di-
mostrate pel desiderio espresso del signor 
Ménier e per la speranza ch'esso avea 
mostrata che sua moglie contribuirebbe 
ad ottenere il risultato. 

Por chi non vedea le cose che dalla 
apparenza, il signor Ménier era li ma­
rito, non il più schiavo, ma il più nullo 
del mondo. Niente si facea da lui ohe 
per ordino espresso della signora : essa 
disponeva da sovrana della casa, del 
servi, dei cavalli; essa rioeveva, invi­
tava, respingeva in apparenza ohi la 
piaceva : ma per chi avesse intese la 
poche parole passate fra il sigor Mé­
nier e la moglie, al soggetto di Clara, 
si sarebbe persuaso che il mscito la 
certe coso avea un incontestabile auto­
rità ohe non ammetteva oè reslstoDce 
né contesti. 

Ciò assodato, continuiamo il nostro 
racconto. 

SI comprende senza dubbia che i pre* 
parativi fastosi poi quali la casa ora 
sossopra non eran fatti per 1 signori di 
Somiuerive, de Lue e Vittorio ma per 
Clara espressamente, tocche la signora 
Ménier volle farglielo sapere durante 
la colazioue. 

(Continua) 
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»id6Cj8tóSJYieli^^i^à^|M>!iClIle : di nuovi 
»'ÌtWtafMrii>>6Pimpl9gftMsd8l~niàoiìiaW. 
iaiftii|iliò;:ltfi?gr«ini!^rté*OdlÌòoftti.,i ^ i,i;a.; 
K ì f t f òicptttf-Tìshièdè '-ohe' ^stendasiTtàle; ^ 
JSdeoreitf^ajle aniiniiiistrazlooi provltàlalli ? 
fRfwMagflàni tìplioi olié:8!'ftiÌ!OÌMO'̂ iBdl -
:??:Ìt*j)ftt|»ì(tò"tfi>oh8 per i'Bètt-ttfflbialì;":: 
tSftflhittMlia chiede-uB"prok9«odliìs||e;i 
MmB'tiiiiSa&B il sistema d«Ui"élsj)bMipBe ì 
SàtSrtedditl dm;oomuài ed/isllrl'(saif i; mo. ? 
iSlilV;'provvedòridò o M l i n c h e ftllfe;^ PW* i 
ÌStMiliolè t*eiÌ6ié chi non !godànis''idStae le ' 
§:*ltrì( il'blstéinii-'Ai parwta'WééUiiiotiè,.y ? 
;j • Magli^oi risponde es»er8:glà,?oapiàti; 
'u^ l i ' studi':per 'talìà''pirógètto,;•;?iì SH• A 
i'ii. Omaita e OirbtìBè-tóll«óittóio:^ftlvniì-l 
AL-tilsiérofwltéili'prMWdlttèBtìinf^siJlltéfi»' 

•^(•idw)i»'-'sa:rd^^si,'*''"-'t '•̂ i-r!;:-'';̂ ; '••-«•"'.;':, !. 
;sS|y:lMa:gltt(nl !#pOUe>:i»j)tì)'? 

'*ie-Sl44i!tór»:'<Atp8;-;IÌBit-lèggi pér:.^tifdef^ 
ìiffcénlratóénto.-'' > ;•'•'••-• *'•••• '• ^ ";.; ^ 'i'i - "'fr/- ''": ' ••••'• ;'; 
;iÌMSS6aJBrlé,41iiédè'wei'e puniaidHl contro ; 
@ ii:,atittti'A^éMìMii ' • •;'•;•;-' ! -, -fi-^ •'.' J-• • 
Sy tv jlàgllaiii*%8p()iie' -lo: v e r e ' cause; del;' 
;'':;:;'èóntrtibbànd# ' • ' ' -••,• '•>••"••• ••••«•••:•'*-'•?•: • 

'4*;404»a9' taCoOmandW inoderino i -ref ;; 
Jj;^alarii8tttl; vessatóri e;'fl8<tìli per»li»éol- ', 
i;nffett'-d6Ì\tàÌ)a*cliir'-;;^=''"-'r •'•'••"••'•! •'•";V ;̂;̂  
:SjS:i;Magllaiii'terrà proseiite'la ra6fl6iaaa-i 
*f;'-daztonei5> -H''': •'.-:•-;••• \ "'-'•;;'• ••••ij-?;/-;».-; 
W, ' : Sono : approvati ì capitoli :flnó nV. 78; 
''••xW riÌBaBdasI ij^i'Segnlto. ài dptoaiit.; • '; ; 1 
p; S'iVaimniiialsi!'Bpprbvntó il'bilanoioid''a8-i 
'; i-'si?«tà ni enti?'188*85" i o n i 4 1 Vóti'ootltro 
fe-;55.- ••••;'^*-;.-^'^-;:":^v^i^-a..-y:^-;:--;.y-:^;.ii 

In Italia; 
"'•"• '• ,'':̂  Le^fest^^s&iUanef^.. " ["^'J,: 

'::#:"Palerm(i: 26,; StamaneJ all?;arrÌTÌo;dél-; 
•l'imedeo il pòrto preaeiitava Uno; spatta-; 
Vcolo ;torprendentei;;Il;;jiró80àfo' ifttV élr-; 
foóndàto :;dft ;08ntÌBaia;di ibarqhBtteiiiai-
;-Bii»dierate. Gli ospiti furflpp;nCqoIti con 
avviva. Quando abaroBrónó ;Cairolii;,;là; 

tJaniiglìa Garibaldi ; 8; l; superstiti dai 
Mille, acclamazioni 'frenetiche scoppia-

;fpiio;sulla r i ve assiepate... ;,if >;;.;; 
'. I l ricevimento non poteva;v.essere; né 
;più imponente, né pl.fi,6ntU3lastiop. Tut te 
le assooìazioui di Palermo; e jmp.lte; di 

; a l t re città della Sicilia erano 'ivi, cpn-
_yenote. Il corteo con duecéutd;;()andiere 
"ed alcune rausioheaflló fra la folla plaù.» 
deiité'fino al .palazio municipale. ; 

Andarono, incontro ai nuòvi venutl;la 
giuiita, Orispiffi!.opinilat.o;,per ;lé, feste. 

'3itSi,.i)otayatìo^ReUéQrt4pCspèoiali»ent^ 
i gonfaloni di; PaSermo, di Marsala e di 

;.!DilÌ(tafi.niì,'...•;;.,^.^ .?;,..;..;•; \ ; , . i ; , ; . ;.'. 

•^• ' ' •• ' •••'•• • A P P E N i J I o f • 2 " ' ' v " ; ' ; ^ 

: SUlL'ORDffiipTO.^-
della Istruzione |ubÌlicaM^^ 

= CONSIDERAZIONI É ' ^ P K O P O S Ì E ' 
• • ' • ' ' - • • • ' ' . • • . ; d e l ^ ^ • ! ; • • • ; • • ; ' • • " - . ' • " ' ' ^ : : } ' 

prof. doli. OARtirSALVÀDORl ; 

Manoava la,bfindierft dell'università 
che il ireltOlV non volle; woliitàineBlfe:. 
«ófiSegnarejaténdone il (nìnistro vietat»;' 
l'usdita, aaclie ih queita eirooltanjft. j ;i 
; -Tut te léjiiavl erano;|ltó?a8atlj le case; 
itttbattdieriite.;; tecOarrdìitó ove i l trovèi-;; 
vano;Menotti; OsìroU'ìisGri'jpi fvaBnéttti 
•'oolmate-dl-vBlàrl.'';3<Ì^^i|Stii; •,;, ';ii-;-';-.H 

V. .GiuÌd.fil| |isrfÌSWSll)il<il.##0»telf' 
frotiahiib wè^ptìOÌiM9^AmmÌBU)i 
e di affettó;;per Pàlermd, ;ftioprdò^Oai; 
ribaldi.obi;morti) é;pi4: vtfo;;lll pilmar 

Applàiiéì Mgoifósi oópèfsWo ' tó ultltfÉ 
part)i8:aij;Cai|i^lij;a;iK;'i'i-.iB,S'S ?'.S 

':;f;.S*;;J;;:M'ì«^ai!;|Wl((i^ 
t i^nttwo' juiBdlicòpert i ielapldr 'còm'; 
memorative nel palazzo di éitlài fra i l i 
ièpamozipiÌB ; indescrivibile. ;",; ;î  7; ; s; " 
); ;lie • fidoietà' pèroori'dlio le irle; al sùónd 

'degliviùni ;patritìttifliì^'-^•;?•; = ;;';;; ;*- i 
;i slia;; jtìpOltóiòBé frateruizza^ cofc 8upe^ 

s t i t i . ; ; . ; . . " ^ ' ^ ^ ' ; ; \ ; - ' ; i \ ' . - ' - ' • ' • / ' • ' • ' ; • • " • • • ' " • • ' . ' • • . ' • ;" ' ' • 

•y'Bartanl'ha'apj'Ktp'lille; ^nbii, .Militerà 
àl|à ' fest(f;'di "Pàlàritlo,; perchè .deplora. 
Ishtf jitScóra pgg^'fdPpp ;24'; ^nui; -l'Italia 
;'idtót»tóll';Bpqpeà'gàri.!iSlwn» ódrî ; 8̂  
.coinpitita.";;'-;•"'•;';•., •••;;'''• ;'..'.;'•..• ;'.';, ;'.''̂ ''̂  

;;;II;Ctran"Maestro'dèlta*Miisiòn^ria;ha.; 
matolàiò; il seguente telegriimma al. sin-
.d'aOp'dìj.,Balernio.,.;'•;;•.-••./.•..>;•."';'•• ;-••:.;.•;.'; • 

:;«lmpo8Sibilitató;vonire, ringrazio per 
l'invita lusinghiero, nella mìa qualità à i ' 
rappreseatanta delia Massoneria italiaiia. 

jDellev; gloriose ; schiere,del .Milléi • denti-
nala;;dt maaspni, duce l'àtgoiiàuta'della 
libertà opri'tóo'mSssobe Italiano,'entra­
rono; lìberàtorirPalermo'ìiffrStélliiìi;;» 

'centi hàSà'ìdi;fflàs8bBi''=iiòlan1/erdlqi''Ber: 
;gilàdl • di' !RPsolino;PiióiJ;-i lia'Masso, ? 
nèi^ià':'è''sempre là; dovè';li diritto''del> 
|pp()li;dpnotaleati rèdlàtoWi' ; ' 

; | ; Alleverà 3s bMille,; tutte le;assoóiav 
.zionì^Rle; autorità ve-lo.; rappresentanze ; 
dèi * Par lamento, inossai-o; dal!»; ; piazza ; 

;;Prétprlà:,al;':fiimitèrO di'Sautp;Spiritp, ' 
!;;;'.Là;5fdll8'érà; immensaV'. ; :•;;,;;; 
';iIl;;moBtim6hto„clie:'ricorda i caduti ; 
nelle glOTipss'giornateJnaurrézioBaUdel 
1848; e;1880,:.sorg8' in ; mezzo ad un 
.vasto' piazzale. Attorno 'il ; moriumenio 
.stBBBo; le tómbe dèi caduti. ; • 
,;i Ieri in .'OBttfrniooliia ifn òollooata la 
salma di Tupkèry'il valoroso; garibaldino ' 

:mdrtp'oombatteijdp'iil 27;;raaggio^;, 
;'; Il sinda'oo pronunòià; "ùu 'disporso ap-
plauditissimo. Poi fui 8dtìp6î to;i'il monu-
•raènto.i;;-'';>;;'--j;!-';•''•;;•;/;';';'?;;«';•; ;;';'.;̂ i;;'';..; 
; <;;Gràtìde lo-vàìiòni ài Mille durante l'an-
data ei'il r i tornò.; ' . . ;^ ;. ; ' ; i ; 

. ; t ' iUumimt iom — domatii. 
^ L u d t l à é' illuminata. ; t a via Vitto­
rio Emanuele, Piazza delta Rivpluzionè 
e; via Garibaldi pare; ohe nuotino nelle 
flftmuie,;^ ; . ' 1'•.;.:;';•"•/; •;•: '•'••.'•';• 

Adessp opininolo sfilare,,la flaocelata 
per via Mao^ueda, che asscmigiiii ad DB 
immensàgà l l e r i a di fiamme. 
; Fol la ' immensa ieBtusiasnip. 

; Domattina pèllegriiiàggip a Gibiirossa. 
''ì: Mille parliranBp; CPU 08iròli,.;'Me!iptti, 
Otispi, alle ;6 perivisitare. le sipriòo catti•. 
pp donde Garibaldi rap'sse per .Palermo. 

:;;• V •• ' • • • ; ; ; . ^ : ¥ | l i ^ ; ' V ' ; : ' : ' . , ; • ; ' ; • ;;:;.)' 

[ ,>ÌstruMsne, Buperiofe •Ttl'rimo'èyaào^^ ; 
,"''V,",;' .• ..•''•;'.'ll;lilpeo';^,-;;^"''5:'f;'.;''::;,;:•,. 

• ;, .;;Iu terrompò^ ; la ; tìritioaj; pho; mi ^trasòir ; 
'• nerebbe;in lungp;e ad osserraiori i 'aoerbei 
•e';>passo' a ; ;vedere '» quali bisogiil daVa*; 
.'tpro.v.vedere lasSool«tà. Abbiamo' laspìato; 
• il discorsa al .Oapifolo/quinto dova trat-; 
;;tegginmmo quale doyfebb'i èssere, i per 
nostro avviso, U Ginnasio, cioè la souola 
di' cultura generale per tutti i giovaiietti : 

-che non sono ;dhiainati a i resercizló;di ; 
ar t i .0 mestieri maBual i i ; ; ' ; , ; 

;•; Da tut ta questa gioventù; borghesei 
che ' cosa ; s ì pretènde? .Od unà- laura : 
sUniversitaria, od fan' diploma'per'l 'èser-J 
qizip di profesBÌonp libare, od :un impiego ; 

,;;'.iii ataministi'azioni .pubbliche. ,p;prlvate,: 
. ' o ù i i a p a t e n t e . i p e r . r i n s e g n a m a n t P , p d ' 
,; lina^cultura; genèraie'coilB;.6tud|o d 'una ; 
;:è:pifi speciali dijoiplipe necessariaaiiflgli; 
./del ' pammercianti, dei i;possiilentii degii ; 

;';4|du8trliilij dai capì ofBciua, 0 dnalm'ente ^ 
,s5quella|Spaciaie;pei militari, pai piloti è ' 
•"'capitani di nave, pei maoohinistì, tipo-. 
,1 grafi,. impiegati, póstali, telagrafloi 'e fer-

. roviari . 
;. I ponvérrebbéiescogitare un sistema di 

ìsouola'che; sì potesse a d a t t a r e ' a d o g n i 
j i ingela esigenza té' per' a r r ivarv i io va-
gheggierei^ là' istituziPBB d'un Liceppgni 
200;;mila abi tant i , dpve ciascuno pptesso 
t rovare la' istruzione;- della 'quale sente 
più bispgnp pei aiioi fini partiaplari, a 

4.11'Es:|ero 

PtM§i ad . (b |pveroo^ Tlesldèri «fie 1 
ftineratfjdi Hoisó abBlsjte». !utì^o?'8atì«tp. 
;Nullà?è|deoièaajénteÌtàbllitPj II gdvtóllA 

f'répÌi'i|,.llv.'diòi%to^ :pi8Ri;ioPDBaor«) ;̂lIl.. 
. 'apllÌipS;3;#;'' ' '•;••, ';'*''*%,._.':;-tr'';'S"'iS;; 

'•'''•'^iMiiMfdnit a Vicm ìkgtì.' "-r'i 
^S. W f j r i S f c l i ! govèrno i d è r i r t i l :;d|-?' 
'legiio glàSSotato dal .Coaiigli» 'CdmiS* 
naie di Pai'Igl, di r lmùtarel» chiesa;dl;; 
'efiftàjGèndSteffi : nelì'Pàu thipttdèllef'gfe 
i He; 'qazlpìiali,-,i;;' •• - ;.t : •} 
;',• 11'opfpò'di Victor Hugc verrà: espó­
sto (jhiÙ8o';nella bara, ; 
'; Si igl i 'Sèddi ohe aduri ièranno: l 'ìin-
iiisnsó'dàtàfàlóp a ' Iscr ivèrannòlepàrple ' ! 

sin frùMam lutto pef Hugo^ìi tutta la 
.gitìrD«tà;;;dèti'è3pP8iziPBè del dadàvèi'e 
rimbpiiiberaiinp Silva di artiglieria. ;' 
'•'l;à''tóà-;dii<*ibatp Edison illuminerà-

'g;ràtuitàBénte là piazza' dell' Afce;'di 
TrlPnftì;dPÌmèttricità.' 

Il-dorlèò'ifùBèbré poì'sàrà'apertà dalla 
gutódia tepiibblioana; '8 divallo ; segìil-
;t'àìÌBO:Il gen'eral«governàtPré''dl;Parigi 
cpllo Stàto'Magglòre, uh reggiiiièifitìdi 
cprazzièri e'varie baeda. musicali. ' ' 
' 'Quindi;vérranup dieci' carri portanti 
le oprpn6*è;pesci9 un nude ;oarrp di Ul­
tima dlàsSe;*--:qUell0 dei;ppyèri -4-'sii 
dui pbsèrà là bara del'Grande Upnip. 
' !8Bguiràimn;iloarrP la'famiglia; i fua-
zlonarl civili'e'milltarìiirappreàentaBti 
(ièlle ìètte'r«fV,;daU' arte, della' pPliticà'e 
déllà'stamp'à è'la depiitai!ÌBBÌ. 

-Si andrà: al Panteon : passando pél 
teùtóortrds S. Garùàno è 0. Michele. 

/'-;\Zl/L(i'Gomme, aipàrigi^^':: ^ 
!PdrÌ9Ìr26,;lersera' avvennero .jpareo-

óhie ;risse; nel quartiere ,del!a Ròquet te ' 
ìn';Beguito; ai funerali di OoufBeti sassi 
vennero lanciati oontrp, le: ^guàr^ia di 
polizia e muìiicipaiiiohè furopo;,oo8tret.te 
a egUalnai'à ; | e Bciaboie. Alcuni feriti, 
una 'quindicina; di a r res ta t i . ; .L 'ag i ta ­
zione durò fino, a mezzanptte.; ; 

Sono'pl'oibitl(0[eéblmU 
Parigi SÓ.yliqoBsi^liP deVcainistriln 

oooasipue degli incidenti di Ièri approvò 
una. ordinanza de! prefatto di polizia 
tìhè'.prpibispe di espprre emblemi ip tutte 
il; dìpài'tiÈéiltp,iella Senna ;ecoettp' là 
bandiera.lìàziónàiè p le estere. : ^ ; ' 

C A D s f g U o P r o v l n è l a l o . Il pre­
fetto della provincia di. Udine pubblica 
.il segijonte dèci-eto : . 

,A(oduta Iji dpiiberazione odierna BÙDQ. 
2861 dèlia Deputazione provinciale,) 
- •Vedutì:«lì",antio.olll6B;e.l67;del R. 
decretò 1866 u. 835^;:_ 

. '.' ' - . • J.'Deoreta.' 
Il OoBsiglip provinciale di Udine'è 

opBvocàtP ÌB (Sessione straordinaria pai 
gioruo di mahedl ' 8 g . i u g n o 1 8 8 8 
alle ore 10 lj2 ant. oelià; ;Sala dei pa­
lazzo degli; uffici provinciali per dispu-

dove rlp'Staltp. tacesse impartire le^ieni 
preparatòrie' ad "esami;; di; ammissiòue 
ialleaingpiefspoltà 'yBiversitarie'i'pd'àgli 
impieghi (d'prdinèi nelle amministrazioni 
icentva|i,;ò uegtl:tItflol;ananziari od;am-
.mipistr.ativl, ,;;prpvinoiàii,. .gpver.natiyi è 
poiaunallrr-dd all'esercizlp dalle fnn-
'zioni di' usoiere nei tribunali Od ' im-
piégiitp;;;' pòsiaieì; telegrafico^;; P ' d'irisa- ; 
goanté Bèlle'scuola prltaàrie'—• ad Pgiil'i 
atiiip'-4. sepzà''dir«'arquèlli';per l'am-
•ihWi'òp'è; nelle; sbìiple;.' speciali; sppèriofi 

tere e deliberare intorno agU affari qui 
•sotlo i n d i c a t i l i ; ' ' ; ; •' 

11 presentéjiisfà testò; piibblloàto .nei 
lupghi e «òllCifirnie di';ttietodo e con­
segnate a pòiiàltllllo, agtiitti ;i «Ignpri 
ConsiglìerlpfflVtolaii. :;:;, H 
•',-''. IJÌiie.26;!|iìi|glp;là8B|^''.:'' : 
4:;.. ' ; ' ' ' 'p ' ' :• lf%'PreÌKO.;'--'. ;'• 

..':^g •riìmfism»0:mx::i 
• ; ; . : . " • ; . ; , ' • ' • ; ; ' ; „ . ; ' . ' ' • ; ' - • : • ' < ? ' * . • ; . . ; • • , . ' '^•'- r \ y 

:'!4'£;5'ij;''IP»"''•#:J''*M«''*'4 V̂̂  
.'l.;flòmiiiilda2iòria dèlia' delibèr̂ ^̂ ^̂  
a'itrgèBza Saàprilè'iìSSB ». 1047delia 
Dèptai lónf ;'pt'ovÉ6iàlèi " K B i'cMt;'fil''à|»; 
pi'Pviit»:.lI ;pf odW'i't'et'biile'ideilàeèdtttà 
a l : àiif ile ; ' fi p ." del''tìonsigIlò ' provini 
piale-;;.;- - vi .<..:•;;;• •.•;;•.;';•-.- rrh'.1 •.mi-:: 
.V2,;Pàrèrérsuiia .bonifloàzipìie;dici ter. 

reni, pàltiilósl ;Sèii domiini di. CarlìnP^' S, 
Giprgip. di ;; Nògàrò,' ; Maranio, liapuiiare, 
Muzzana; dèi 'Turgnàno, .Palàzzuplò dello 
Stélla,, Prè(ienì.cpò.e;;Làtisanà. V ;> i , 

liPà.rei'B .sulla, benlfloaziobedi parte 
;del.Iiàgb':di Ciavizzp e''della V palude di 
'AvaèlfliBr.s:',..•'•'.;'•.;;.'•;';;•• .•..,'• •'';.i;,';: 
'4-:Sul|tt.rifu9ipBè delle spase di.ma-
nutènzione 'dà 1. gènnaìp .1867 a Sì di-
pejiubre :l872i;inCpntralè dai comuni, nel 
;tèrritorip'del ;quali ; ocrrpnp le; strade 
ex.cpmàffill ehe furonodlèhlàrate' pro-
.ifirioiàlli,...;; " '̂.;; V';'.; .• '.•.:',i •-..•': • 

; B.;.Prtposta dei CoBsigllara 8Ìg.''Mai. 
grini dott. Arturo per .dentinuare a fèn­
dere piS efficace è duràtiirl i provve-. 

'.diineBtl'lgìèBloli V ;5/; . ; •-;; 
•;' 6v,.Doinandà. di àusaidip del idomuiie 
di Saoile per, la pi-ppria scuola .teònloa, 

7, Opfflunldàzione della .'delìbei-nzipiie 
;d'urgenza, 80 aprile. 1885 ' :D/Ì244 ' i resà 
dalla Dapufaziane ;previnoìal8 isuilà dp-
manda della Ditta;.SartPrl; Giov. tìatt. 
procuratore Grandis per pelar òpndtirre 
un fllp d'acqua luBgp un fpssp prpvin-

.C ia lè , ' ' ' -•:;••;.;-. •'• 

8. OpiMunlcàziònB della: dolibaraziene 
d 'urgeìizi ; 18 maggiP ..188B ii. 1627 
clroa.ll;sussìdio governativo dhlestp'dal 
cpmuha:di Maniagp ;per ia; s t rada pb-
bligatpria da Maniagp & Frisanoo. 

5. Oomunioazìorie della nomiaa fatta 
per Urgenza da l la 'Depnlaz ibne provin-
d ia le ; del membri delia CómmissioBe 
prOvÌBciale;per le.impòste di re t te . ; : ; 

I Cnnaidatl al ConslsUo 
P r o v t a e i a l e . Approssimandosi l 'e­
poca delle .eiezioui; amministrative è na­
turale; che la/stampa, debba ooouparisi 
dèlie propòste di :oàBdidati. Peròiò due 
giornali. oittadlnl ; hanno 'g ià pàrlàtp 
tn prPpòsìtPie'npl.pggi entrlamP:lii; ar-
gpmei i tp/ : ' ' . ;..•;.'.''•••'•;.'';•;'•;• • ••;.;•.• ' ' .> ' : . i ' 

Nel distrettpdi Udine sono tre i Con-
Bigliarl provÌBciali da eleggersi Ì due par 
compiuto quinquennio del Signori De-
dìani ndb; dott. Frandèsoo e dl'Groppleiio 
od,'opmm. Giovanni,; UBP per Tiuuiioia 
del cp. Dalla,-Torre; oav.; Lucie:Sigi-
ampndo. 

Dei dna primi Bei non ppssiamp soste-
Bere che la Hdòpferma .^el tóftGrpp-
pleroJobe sebbene di idaéipolitiche af­
fatto diverse dalle aoslre, pnra'mèrits 
di oootinuare asedera nel Consiglio delia 
Provincia sia polla pratica acquistata 
nel trattameato dei pubblici negozi dopo 

dì agricoltura, cpmmercip, veterinaria, 
marina ecc. V, :"'..;',••;.. ••.>• ; 
: ' l o questPi Liceo ;l/mco dPve BPP pp-
trebbère veuira eUffidientemanta prepa-, 
rati elle giovani ,;for,nUì,dellaipateote 
glunasiàle,. giunti,per. le ,;meBo.adunque 
ài quindici .anni,sidovrebberò insegnare 
tutte le; mttlèrié ohe pei iprogrammì, di, 

MuègU'esami .si,riohiedeno.'' 
"yVTScod* In abbòzzo uà prospetto, dui-

quale si.desumerà come si pOssabo cOori 
dinnre; i vari' InsegBàmeifli,"'" • 

:..',,.ORAniO. BEg;TIHASÀI,B, 
ilei tré' cotsl ^le^a'inàte^i9;Bésyoót^ 

L^^g^la;;Italiana,'I,.8tjna e . 'Greoa- ; . ; . , 

L6tt8ratnra;Naflonale:f .:•;•., • .• '• • i. 
Lingua' Francosei Tedesca ; 0 Ingioss . 
Letteratura-Latina e ;Greou:.-. . •'. '• 
Storia e Geogr, specialmeiito d' Europa 
'Economia pplìtioa, . . ' . ; . , . . . . . . . 
Filosdfia logica e,,morale'. . . . .'/,. 
Diriito ' Civite-Comméixiàlo-Amtninistr, 
Matamatiohe olornentari . . . . > • . • 
Materaat|oho superiori. . ; . . . - • . , , 
Scianao naturali (Bot. Zool. Minor,) . , 
Fisica;, '.'•... . ;,'„ );,!:;;, . ,- .• . > . , 
ChiinioB ; . / . : . , ; : ; , :. , , , ; . : , . . . ;, . 
'MsCoànica' , , . . , , ' . , .;i'V ; . , . 
Disegno gèometl'ìco ;ed' oMamontalo . 
Geom. pratica a disegno topografico 
Coatrùzio'nì'e'disegno' . ; .' .; . ; • • -
Cómp'i^listèrià:,, -. , '.', .;. '•:[•'••••'. 
Agraria . , , , . .,, . , . . . . , , , ;. . 
.Ginnast ica . . . . , , , , . . . . , .., . , 
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_ Pe r giustifloare queste prpspette òhe 
si riferisca ad' un cerao t r iennale per 
prò settimanali occuperei troppo spazio, ' 
tut tavia,pure protestando di non voler ', 
con esso ohe presentare un progettò!in­
forme e mal digerito, Buscattibiie perciò 
di modifloazioni, farò osservare : : 
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m 
•l;;,Ch'iP vorrei fesse insegnata a tutt i 

gii allievi dal lioee nel primp, secondo 
ei terzo anno la lingua italiana, compa­
rativamente oplla, grammatica latiaai e 
grecai e clò'perohè.ila.grammaiiea BOB 

, s'impara mai sidla prepria ma sulle .altre 
l iBgue: e Bpeoialmente su quelle ohe 

tanti anni di parte at t iva avut;t negli 
stessi; sia pella fiducia che i membri 
del CoasigUo hanaò rtpeslo lu liii eleg­
gendolo a iPtò PresideBte. Là riéte-
zlpne quindi: dei dò. Gi'Pppierp;;8vverrà 

-w ' ' séàzs dubbiò a gràndiìiSlipa maggioranza. ; 
Qóàbtò ai npininttpvl ohe-finóra; vèitt" 

iìèròv'dltàii^lit; pIliBlidP rip|vadòòtllàìnò: 8 
8ò^enlàal();,;;qu;ello;:,:d8l-;;p^V»;;;. E^ràndèsco ' 
;3MÌda, Ì)i'i'p;.;dèlkJué'dognÌ2ÌbflÌ;:amrainiv 
'élràtlvè; sarebbe; ripèterò: ciò ;(Sho t a t t i 
•èànnd,,;Là'*twstri'-;Pi'dvÌiÌòlà^'"o8rtpj,;aòn 
ha èsiibèràazB-di' Beri uòmini pùbbiici, ; 
Bla: t ra i ppchi dredianiò 'òhe II Braldà 

.Òddtipi'tì.B:pò»tdnpn,u!iim&.;E Bòi parole. ; 
déaidereròmttiò UBzl; ehè';;»! à r r lvàs tó rà ' 
À?lBì!èré''qàellà'ritròsla elie;ii;e«vi; Bràidà ; 
;!|a; dÌB)o»tra.tò ,ne|;; Vòlei';';;eddupar8l >. làr-; 
g,ini8nt6;;del!a;dÒ8à pùbblica,'àfflnché il 
Friuli potassa approfittare de l l 'opera sua 
Vantaggiosa in; Àsselnblee -molto più ìm-
pòftànti;; aboprà' di quelle ;de1jà Prò-

-vìnoià;-;,.';' ''.-:-':'.;;'-•;:'•'-,;;;;-;,.;;'-..';';;-'--
; 'Ad pgai 'mpdp sa à tì1ò';pg'gl' npii,; oi 

:è;;;datp giungere,;, di;; sia .lécito, sperare; 
'ai;mèuò; oliè';il;;càv^ ;Bi:à!dtt;nél'';pres8iniò, 
àgóètò; abbia, a _iedére 'nel ; piooolo ; Par­
lameli tP derl''rluli.' Già altra vòlta ;ègli 
fii, daadidatp;;a,taIeoà|f'ida,èae;'lii quella 
vòlta per. pMonotf arrivò ad ottéherè la 
•*àg|lprahi|a, è ' à ritèn'er8l..òha)òra:jòoh ; 
jll;;matìòhèrà;8ènza,dubbip/;;; , ; , ; ; ; ; ; 
';;' l'or oe;BÌplétai'ò,ia; nostra lista di man. 
dHerèbhè/dùBqua'anoòrs un caBdidàtp'i' 
appéBà., altri lipml sàranjlo citati nei non 
màncli'èremp dì: completarle; Beddttdo'lè ; 

•'nostre- opióiònir;'';;-.;'- 'i ;. '':••',';••-';;-; :."•:'' 

: ; ; \Ì 'I: ' iyaÌ8i«t, '^:.;(tol ' ' .-ÌailI«ì.: . .Nel 
giorno ;inicui.>sBno partiti per,.Palermo 
abbiamo, pubblicato,i. nomi dì queillfra 

;Ì;,fi;itilànl;dBlla gloriosa ftilaiiga dei .Mille 
che ,sl.;;recarpBp; nella patriottica città; 
par ,:a8sislere all'edlerBa ; ppmmeniprà-

.ziaae.;,'. •-..-.^•".•': ••.?,-.;;''•;''•-
, , .Oggi pubbliohiamp 1 .Bpnii; di tutti i 
friulani che siiarparpao l ! l lmaggio :1860. 

, r :' iMpifli. ; •••:•;•'.'; 
; ' ' Bertozzi:;GÌPV. Ba t t ; ' fu ;Aa tpa ip ;na tò 
àPPrdanPne il 9>marzp,1840, ingegnerai 
morto a Varàzza lièi 1865 / ' . ' 

Carlnttl Francesco; fu B'rancesop ;n8tp 
a P a l m a n Ò v a n e r 1817 orefice,'morto in 
'Alba il 24' gennèip 1863. ; ; ' ' ; - ; ; '' 

Cèl la 'Glpv;!Bat t : ; fu-Giprgiò 'aà tp ad 
Udloe il 6 set tembre 1837, avvocato, 
'mortò ' in Udine n e l ' 1 6 rio?embre;1879. 

' FaetozzlAnloòiO di Vin'ceòzò'aàio a 
Pordenone 'il B' maggio; 1883, ' barbière, 
niortò bell'ospedale di Tor ino ; l ' i l ' aù r i l e 
1866:.: ' '" '•" '".;; '•; '•"- ' "..;;.".;-';;'•:'''.,;';'';-;'•.; 

" P è r s ò l l l E m i l i & i di Lorenzo; na to 'a S. 
Daniele "del; Frinì ì;; Il 26 ; aprile 1832, ip . 
doratore, tvi ; ;morto il 24 .agos to ,1870 . 

Sar to r i Eugenio fu Antonio Uatp a 
Sàoilè; i r 15 gliignP ; 1830Ì ' possidènte, 
mprto: à Òalataflmi II IB; màggio:;1860 
Oolpito hei;peti!p. '";,' ' : ' , ' ;; ' ; ' - : ' " ; ' / . 

-RÌVaLnìg i ' d l BpinèBidp, flato a Pa-
lazzolò,'niprtP a ' Odine li Ì 3 settembre 

-1884 . ' .'•' •--- - • • - -
;•••;- ' • ; ' - F i o i . -'''• 

; 'Antpninì Marcp dì S.; Daniele del 
Frinli,^'. '; 

' OÒSSIP Valentino dì Taimassons. 
Gristofori dott.' P.; Angelo'di S. Vito 

al Togliatnento/ : ' ' ;; 

sono in, ialretta; parentela, con essa.; Ma 
queste InsegnaBieBtP d.pyrebbe stare 
t e r r a ' a terra. —: abbeadare di esercizi 
orali e .scritti - ^ ottenendosi con essi 
facilità„di,;espesi^ipne.;; ,. ;. _. ; ; 

2. .Cpnti)mpp;ranèain,èa.t9. ip;,e4ua; prp-
'•pòrzìp'nè; ̂ vorrei-iiisé'g l'i il tà; là' U 
oazlonale,a;;tuttl gli allievi, perchè im­
porta'che tutti'cpBosoaaO'ià Bostra etp-
-ria4,jetterària.. Cèrto ' ohe. ai : medici,; ih-, 
gegaefi, : computisti,; agrimensorii; baste-
;rannp àldune; .npziòniv.--; mehtrè;al ma­
gistrati 5ed agli Insègiiantl ittipprtà.estenT 
dare'l'inaègp^meBtP.colla'letturaè;cem-
,meatp;dei;;priaoipalr scrittori. .:; 

.3. ; Le ..Bostra ; cpadizlpnl' spelali .'faBOP 
si ohe ; imperli; assai cpopsoare alme'np 
iimetedo per :;istudiare -uaà ed anche 
due :linguo straniere.; riettarati e' l'oom-
marcianti però ne hanno più bisogno 
degli, altri, quindi a;questi un' insegfna-
mento più.6ste80:a',quelii ;più-'conoiso e 
ristretto, dome, si può; agevolnèantè ot­
tenere; dèdìoando'le altre;ore ad eser­
cizi, ripetuti. — Imparare le lingue nelle 
Bcuple è difacilissimo —; lo proviuo gii 
allievi ohe. dopo 6anni di francese sten­
tano a aoriverlp. Basta adunque'che 
sappiano la . .prpnunoia , le tpriaclpali 
Berme grammatioalii leggere corrente­
mente',; e il.matodp per studiare ;n3èglip 
da spli. 
;. 4i .La letteratura greca è latina é 
necessaria .ailelterati —opper tuna ai 
medici od ai.giurisperiti. . , 

B. La storia europea e la geografia 
--- speoiaimente d'Europa — interes­
sano ogni ooltà persona,; ma all 'agri­
mensore non tantp dpme al letterate 
e al giurecensultp. 

.6. Così dioaaì dall'ecpnpmiay opppr-
tuna a tutti, ; ma più al; giuristi :ed ai 
ragionieri e conìmercSnti.-' ;' 
-, i7. La filosofia logica e morale, anche 
essa va insegnala in proporzipni diverse, 

8. Il diritte civile impprta a tut t l , ' i l 
commerciale ed amministrativo al dpm-

mefclanti .—-.ragipnieri — vgiurispariti 
r— seg.retari oemunali;ecc., , ; ; ; : ; , 
- ;9,Còaì lespleaze esatta.e matematiche 
perenna; parta, elemen tare.;; interessano 
;aloiiBe;pias8i;diiCÌttadini,;inentread altre 
i.nteressano,: opri ;^H.n..c6r|p-syilBppp sia 
•perìà'rn'e m;6zzò:à òpnàpreivdère ié seienze 
ohe; 8* iBsegnàne àlÌ6.itJ;i)ivèr8Ìtà,;^sia par 
meglie agevolare la domprensipne dalla 
fisica e della dhlralda, quindi devono es-
.ierCìvariaméntè ' iiàsiègnate;;'-ns ';eci;: i^pfò-
g|ajrnn|,i|i(p!è9Ììlì Jlòvrè|b^rp!ÌÒprri.sppn-' 
.aÒrèlallè'VaWe; esigènze': delll'lesàmif di' 
patente- 0 di; ammissione alle; Univer­
sità/:••, .: .....:„;/.,,.;'.' .;;• > .,...;., Ì'' '-' ' 
; lo , Le qààttrò.f peoiàri ; discipline dell a 
mèdcaóicà: -4 ;̂ tÒppgra.Ba — , cpétruzioni; 
col disegni;speciali; ò doldisegùo; in gè-
nei;e •--iPteressanp'BPltanto V professio-; 
aisti, 'ingegneri e ; periti ;— quindi ad 
essi ' soltanto ed in equa (pisura soao ri-' 
servatej.';;;-.;;-'-'..-;. i-^'-'r /';-'. ;.;;;."... 

; H i I n computisteria oragìpneria ri­
servata epa ampipavìluppp teorico pra-
lido ai; soli oomputisti e l'agraria ai 
soli agronomi e agrìpaenspri, possonp a-
vèrecPBVaniente sviluppo dotlrlaale e 
pratico coll'prario assegnatovi ; e con un 
sàpieutè programma: 

12. Flnaimeate la giauast ioa— col 
t i r o a segno per oollorario e forse pò. 
te'Bdo8Ì;co|;:maneggio del fucile,comple­
terebbe; la eduoazione;di coloro che'si 
volessero prefiggere il raggiungimeato 
BBB splp. di un grado d'istruzione opn-
vealeate,: ma.benanche uB utile eser­
cizio e scioatiflca delle membra-nella ul­
tima loro fase di sviluppo. ' 

Dal prospetto emerge olia il cerap li­
ceale è diviso in ' t re anni, che condu­
cono i l -g iovanadai 15 ai 18 anni, 0 
concedono all'approvato nel Ginnasio il 
frequentare; anche unaBola discipilBa, 
p quelle'Boltaato; per le quali seata ia- ' 
cllnazioae, 0 per. cui piaccia alla sua fa­
miglia vederlo' approfoadito — senza 
obbliga alouBo, se per esempio aspira a 
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Ellero Enea di Porilenoiip. 
Onesutta Coriolano di Latiaana. 
Luzziitto avv, Kioiirdo di Udine. 
Morgante avv. Alfonso di Tarcento. 
Pauinn Stalla di Barala, 
Pizzuti Pietro di Poldenigo. 
Scarpa ìnR. Agoatino di Latlsana. 
Zampare Francesco di Tolmezio, 
Zuzzi dottor Matteo di Oudroipo. 

CommcinoraiElnnc tU Giu­
seppe Oaribaldi. — La Società 
friulana dei Reduci ha pubblicalo il se­
guente manifesto : 

Concittadini ! 

La Società Frialaua dei Reduci dalle 
Patrie Battaglie vi invita alla comme­
morazione di Qiuseppn Garibaldi ohe 
avrà luogo giovedì 4 giugno p. -v. a)-
l'ora una pomeridiana nei Teatro Mi­
nerva, gentilmente concesso dai eignoil 
proprietari. 

Il discorso 8arà tenuto dal presidente 
del Reduci. 

Concittadini I 
Onorare i grandi della Patria è ren-

, dcre omaggio a quell' idea per cui tanti 
generosi ofTorsero serenamente in vita. 
In attesa del monumento che il Friuli 
sta per erigere all' eroe Italiano, unia­
moci intanto a ricordare le gesta per 
triirjio gì'.insegnamenti fecondi dall e-
sorapio. 

La Presidenza 

(Servirlo (li l'osta. Oltre a 
Roana del Rojale e Pavia di Udine dei 
quali annunciammo giorni scorsi l'aper­
tura, sappiamo che col primo del pros­
simo Giugno verranno erotti nuovi ufBzi 
postali anche in Cavasse nuovo, Castel-
nuovo, Pasini! Schiavonesoo, Buja, Se-
quale e Fanna, 

Tale notevole aumento di ufSzi che 
porterà certo i migliori vantaggi alla 
provincia nostra venne reso maggior­
mente apprezzabile da un ben disposto 
servizio di Messaggerie, che, mentre non 
graviterà' di troppa sul bilancio dello 
stato, riuscirà ben vantaggioso ai pas-
seggieri e faciliterà le comunicazioni 
fra le anzidette località e le stazioni fer­
roviarie a cui vennero collegati con l'an­
zidetto servizio di proccaciato. 

Circoli» Artistico Uillncsc. 
In seguito a domiinda pervenutale, la 
Direzione del Circolo credo opportuno 
avvertire ohe alle prossime gare a pre­
mio di pittura e di decorazione possono 
essere inviati anche quadri fuori cou-
corso, scraprechè tali lavori siano ob­
bligati al tema : < Il ritorno dal mer­
cato », 

Si ricorda che il tempo utile per la 
presentazione dei lavori stessi scade col 
giorno S del prossimo giugno. 

Coso ferroviarie. Si porta a 
conososnza del pubblico che in seguito 
ad accordi colla Società-Navigazione e 
ferrovie pel Lago di Lugano, a comin­
ciare dal giorno 1 giugno p. v. sarà 
attivato un servizio di corrispondenza 
per le merci a grande ed a piccola ve­
locità, nonché pel numerario ed i valori, 
colle stazioni della ferrovia Luviiio 

diventare soltanto abile disegnatore, a 
studiare la propria od altre lingue — 
le scienze o discipline per cui sente re-
pugnaoza, ma con quello suggeritagli 
dal bisogno di presentarsi volendo agli 
esami particolari di quel disegno che 
ha studialo con trasporto. 

Questo svincolo dall'obbligo di fre­
quentare questi e quei corsi io quel de-
terrain.'ito modo, per quel determinato 
tempo, presso quel determinato luogo, 
ini si piese ila, è vero, ii primo aspetto, 
come una radicale rivoluzione nell'or­
dine degli studi, ma ponderandola la 
veggo corno nna innovazione necessaria, 
salutare e beneflon nell'organismo so­
ciale, come un rispetto alle individuali 
altitudini che oggi vengono eagrificate 
alle ubbie, non sempre giustiSc^ibili, di 
una commissione. 

E giacché mi cada in acconcio mi 
permetto due osservazioni sulle cause 
dell'attuale e prossimo irrazionale ordi­
namento degli istituti scolastici. 

1. Non v'è argomento dove piucchè in 
questi necessiti unità di concetto, perchè 
se anche difettoso, l'ordinamento corri­
sponderà ad un organismo. Invoce colle 
Commissioni e sottocommissioni — con 
regolamenti, circolari ecc. ecc. abbiamo 
nella pubblica istruzione un deplorevole 
ammasso inorganico di ordini. 

2. I grandi uomini cho si fanno ad 
ordimre gli studi sono i meno adatti 
all'ufSoi", perchè vedono il mondo so­
ciale sotto un prisma artefatto, né ri­
cordano la loro e la giovinezza dei loro 
colleghi — le difficoltà malagevolmente 
superate e tutti i vizi degli ordini sco­
lastici, dove quando vanno per tappare 
un buco fanno lo strappo più grande — 
talché si potrebbii applicare il prover­
bio veneziano ; Pezo el tacon del sbrego. 

Torno nll'argomenlo prinoipole — U-
nico vincolo per gli studenti liceali esser 
devono pedagogicamentei programmi de­
gli esami di licenza —agevolati dall'oppor-

Ponte-Tresa, a mezzo di quella di Lu-
vino. 

Tale servizio estoso tanto alle merci 
in destinazione quanto a quelle io pro­
venienza della ferrovia stessa, sarà fatto 
sotto l'osservanza dì speciali disposizioni. 

Ka fanflnra dct 4.° Reggi-
mento Cavalleria. I>-ri in pmzza 
furono suonati sei pezzi ballabili fra i 
quali il Rondetto del nostro bravo mae-
tro Gasioli Luigi e la tanta applaudita 
Polka del sig. Florit Pietro, nostra con­
cittadino, intitolata Auderloni. 

Tutti i pezzi suonati furono eseguiti 
assai bene, e merita porclA di essere lo­
dato l'egregio maestro sig. Medugno che 
istruisca la Fanfara. 

Il pubblico desidererebbe poi che an­
che il Comando del Reggimento di Ca­
valleria pubblicasse come le altro mu-
eioho il programma dei pezzi da suo­
narsi, 0 facesse uso dei leggi! ; reclamati 
da un po' più di decoro e di proprietà. 

I i ' A g r a r l a A la sola compagnia 
italiana che abbia per fine l'assicura­
zione contro IH mortalità del bestiame. 

Questo scopo basta da se a dimoiitrare 
l'importanza di questa società anonima 
la quale ha cominciato ad operare anche 
nel nostro Friuli. Dire i vantaggi che 
essa può arrecare ai nostri agricoltori, 
sarebbe ripetere ciò cho tutti sanno in 
falto di buona, previdenza. 

Pubblicheremo invece alcuni cenni per 
dimostrare come questa società abbia già 
percorso un bel cammino e per la sua 
solidità e buona amministrazione meriti 
tutto il favore del pubblico : 

Al 31 dicembre 1884 l'Agraria aveva 
assicurato un capitale effettivo netto di 
lire 8,301,386, con un aumento di lire 
2,419,750 in confronto dell' anno ante­
cedente. 

Nel 1883 si erano introitate in tanti 
premi lire 149,642.04; nel 1884 si in­
troitarono lire 205,875.96, delle quali 
ben 99,264.67 por affari nuovi fatti nel-
r anno. 

L' ammontare dui sinistri dell' eaer-
cizio 1884, fu di lire 135,160.16. 

Il riepilogo di tutti i danni cagionati 
dalla mortalità del bestiame assicurato 
negli anni 1881-82-88-84 ci dimostra 
che in soli quattro esercizi vennero li­
quidali 0, 2123 sinistri il di cui am­
montare è di lire 620,624.76. 

Copri lo Inrpi orecchio 
E il rustico groppone. 

« L' asino che trovò la pelle d' un 
leone; ma la volpe gli sussurrò all'orec­
chio: • Amico, ho intesa il raglio I » 
(Pignoti). — fi inutile imbellettare colle 
apparenze dello sciroppo di Pariglina 
del Mazzoiini una specialità falsa e inef­
ficace I £l inutile, per accrescere il cre­
dilo, di ricopiare le sue lezioncine pO" 
polari, e molto meno spargere ad arte 
che la detta specialità guarisce tutti i 
mali, per iscreditarla. No, sig. Ernesto. 

'Lo sciroppo di Pariglina del dolt. Gio­
vanni Mazzoiini dì Roma .non guarisce 
lutti i mali, ma si asserisce per la ve­
rità che questo è un ottima rimedio per 
guarire varie infermità, e lo è solo per­

chè quasi tutte le malattie croniche, e 
diverse anche dello acute esistono e si 
mostrano ribelli ad ogni cura, perchè 
sono alimentate da una causa eteroge­
nea ma organica e permanente nel san­
gue. Tale causa organica (parassitiamo) 
essendo uccisa e distrutta da questo po­
tente depurativo, è naturalo cho tutte 
le malattie provenienti da essa siano 
erpetiche a sifilitiche, reumatiche o mias­
matiche, vengano ad essere trionfalmente 
guarito. Sì vende a L. 9 la bott. o L. 5 
la mezza. 

Deposito unico in Udine pressa la farma­
cia di e . ComnasnUi, Venezia farmacia 
HDtnorolla Croco di Malta, 

ITotajJlsgra 
Un orluolaio, nel far pulizia nel suo 

negozio, ebbe l'inuavvertenza di urtare 
contro un tavolo dove aveva provviso­
riamente collocati intli gli orologi, por 
cut quello rovesciandosi precipitarono a 
terra con esso tutti quanti gli orologi. 
Il disgraziata non sapeva dove dare del 
capo dalla disperazione, quando un a-
mico. capitato là a caso e visto l'acca­
duto, lo consolò dicendo, 

— Eh via, non disperarti tanto, a-
mico caro ; bai anzi motivo di ralle­
grarti, avendo visto un caso raro, iquello 
cioè che tutti i tuoi orologi .tono andati 
ad un tempo, 

Sciarada 
Il mio primo lo indico io ; 

Il secondo tu forse o lettore, 
I miei terzi in diverso maniera 
Al mortale fan note le ore, 
II mio filarlo fra cinque primiero 
Il mio tutto dei tempi è foriero. 

Spiegaziom della Sciarada precedente 

Poll-arclil-a. 

tuna disposizione negli orari — che con­
cili la simultaneità degli insegnamenti 
— chi aspira a quelle patenti od all'am­
missione nelle Università, sa e vede che 
cosa gli abbisogna. S'inscriva ad uno o 
più corsi p.igaudo una modica tassa, — 
Una commissione dì esaminatori rila-
scierà a fin d'anno nel modo che le Au­
torità crederantio più acconcio per as­
sicurarsi della serietà degli esami, di­
plomi di baccellieri in lettere, in mate­
matica, in giurisprudenza ed in scienze 
naturali, che apriranno ai giovani i bat­
tenti delle Università — o patenti per 
l'esercizio di alcune pi-ofessioni o di al­
cuni impieghi. — Disciplinarmente nn 
rogolamonto la cui osservanza sarà affi­
data al preside unico pei frequentatori 
• dei licei li farà stare entro i limiti del 
conveniente rispetto al luogo, alla cat­
tedra, ai colleglli. 

Altro vantaggio ch'io vedo in questo 
singolare ordinamento, risulla dalla ne­
cessaria compartecipazione dell.a fami­
glia alla sorveglianza e cura degli al­
lievi. Quando il giovane ha 16 e più 
anni dovrebb'ossere sorvegliato più at­
tentamente 9 con amore dai suoi — in­
vece afiidaniiosi all'attuale ordinamento, 
gran parto di responsabilità viene uil-
dossala all' Istituto educativa, che non 
può certo incaricarsene o così abbiamo 
una scolaresca che lascia molto a desi­
derare sia per profitto, che por disci­
plina scolastioa, che per contegoo so­
ciale. Le famìglie gridano contro gi'Isti-. 
tuti — questi contro quello — e fra i 
due litiganti ne scapita l 'Italia nelle 
future generazioni. 

Aggiungo a spiegazione delle dispa­
rità del tempo nell'orario progettato, 
che dove parrebbe eccessivo prevalgono 
le oro del disegno o d'altri esercizi gra­
fici od esperimenti — e dove difettoso 
presuppongono un aumento di lavoro 
domestico per la lettura ed i lavori 
scritti. {Continua) 

ITotmario 
La Conferenza sanitaria. 

noma 26. Il comitato tecnico tenne 
oggi la quarta seduta presieduta da Mo-
lescbott. 

Il comitato lasciò in disparte la que­
stione dell» quarantene marittima sullo 
quali non si potè ancora ottenere un 
accordo. 

Approvò Io proposta di Broccardel 
relativamente allo stato sanitarjo dei 
porti, all'arrivo e alla partenza'' delle 
navi. 

Cominciò quindi un'animata discus­
sione, che proseguirà domani intorno 
al sistema internazionale di informazioni 
proposte dalla conferenza di Wa­
shington. 

Pranzo d'onoro. 

Questa sera pranzo a Corte di 120 
coperti in onore dei rappresentanti alla 
Conferenza sanitaria, 

GU Italiani nel 9Iar Rosso. 
Vi sono molli maiali! 

L'Esercito dice che le navi da guerra 
della squadra del Mar Rosso hanno un 
certo numero di malati. 

Oli agenti di polizia agirono come veri 
difensori della legge. 

Ton;;' Ravilon biasima puro il governa 
per la condotla della polizia. 

Lellelre, opportunista, rimprovera la-
vece il governo di mancanza di energia 
e di logica. 

Revillon, Hugues apostrofano l'oratore. 
P a r i g i 26. (Camera) Kesplngesl 

r ordine del giorno Laoroix, con voti 
432 contro 44, biasimante gli eccessi 
della pulizia. Approvasi quindi la mo-
zìono Perier con voti 388 contro 70 a-
«primente flàaeia nel ministero. 

Mo Londra VHM kmttìail» 83,80 
• imporlull 6,8S, 

DISPACCI 1)1 BORSA 
VENKZIA, 26, 

Sondlta «od. 1 gennaio d» 96.35 a 96.10 Id. g, 
l luglio 93.03 a 93.98, Azioni Banca Nuio-
aoio —.— B —•.— Banca Vonota d» 893.— 
a Bone» di Crodito Venoto, 300— a 
- ,— SociotJt Coatriusioiu Veneta —,— a 8C0.— 
Cotonificio Vonoziaiio —.— a —.— Obblig, 
Prestito Yonozia a premi 34,60 a 36.—. 

Cambi, 
Olanda so, 9 da — aorminlA 4 i— da 132.40 

a 123.(10 e da 133.76 a 133.10. Francia 3 da 
100.35 n 100.66. Belgio 3 da —.— a —,— 
Loi!dta21i3da36,lrta36.33, Svizscra 4 —.— 
a —.— e da 100,10 a 100.36, Vienna-Trieste 
i da 203,60 a 204,—, e da —.— a -.—. 

Valuti. 
Peni da 20 finnchi da —.— a — .—; Ban­

conota auatrlache da 203.76 » SDÌ.—; 
Santo, 

Banca Nazionale 8 — Banco di Napoli 8 — 
Banca Veneta Banca di Crod. Yen. — 

FW,mZ]it, S6. 
Napoleoni d'oro —.—i Londra 36.19 l— 

P'ranceBo 100.45 Anioni Munip. —.— [.Banca 
Nulonale -~ ; Forrovia Uorid. (con.) C92,— 
Banca Tosrwia — ; Credilo Italiano Mo-
bliiars 9li.— Benditi italiana 96.60 —) 

BKRLINO, 33. 
lilobiliai'o 469.— Austriaciie 486.60 Lom­

bardo 327.60 Italiane 94.—. 

LONDRA, 86, 
bigleso 00 —I Italiano 93 l[a Spagnuolo 

—.—i Torco —,—. 
PABiai, 26. 

Bendita S 0|o 80.07; Rendita 6 Oio IISSO-
Rondi!» iulians 86.26— Forrovio Lomb, —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuolo —.—; Ferrovie 
itomane —.--* Oblillgaaioni —.— Londra 
26 34.1[2 Inglese 09. 7il6 Italia li4 Banca di 
Parigi 7.06 

VIENNA, 26. 
Mobiliare 286 60 Lombardo 128.10 Ferrovie 

AuBtr. 296.30 Banca Nuionale 867 — Napo­
leoni d'oro 9.88 li3 Cambio Pabbl. 49.46; Cam-

. 2iQccbiiu 

DISPACCI PARTICOLARI 
MU-ANO 27. 

Bendita italiana 96.40 i «orali 96.47 ( 
Napoleoni d'oro — . a 

VIENNA, 27. 
Rendita austriaca (carta) 62.30 Id. aatr. (arg.) 
83,76 2d. anst. (oro) 108.10 Londra 124.80 
Nap. 9.88 l|a 

PARIGI, 27. 
Chiusura delia sera Bend. It, 94,16 

Proprietà dalla Tipografia M. BARDUsai. 
BwATT! At.BSSANURO, gerente respons. 

Ultima_Posta 
Truppe indiane licenziate. 

Simla 26. Lo truppe dèi aecondo corpo 
dell'esercito furono avvertite non oc­
correva più sì tenessero pronto pel ser­
vizio attivo, 

L' ultimo miracolo, 
Londra 26. Il Daily lelegraph loda 

il gabinetto di avere spedita Roseberry 
a Berlino per far entrare l'Inghilterra 
'neir alleanza delle potenze centrali non 
potendo contare ne sopra la Francia, 
né sopì a la Russia. 

AVVISO 
Presso il sottoscritto trovatisi i ae-

guenti articoli pel confezionamento del 

SEME BACHI 
a sistema cellulare a prezzi che non 
temono concorrenza. 

Conetlì in latta — Buste di carta 
con garza — Sacelietli di garza qu.t-
drati e a dono -r- Telai — Cartoni garza 
— Scatole per riporre il seme. 

Udine, Via Treppo, 4. 
1 Ilaroclla Iiuigi. 

Telegrammi 
P a r i g i 26. — Camera — Gomot 

presenta la relazione sulla proposta per 
la mes.sa in accusa del ministro Ferry. 

Ploqnet pronunzia 1' elogio d' Amou-
rouy. & accolto con proteste dal centro, 
e con applausi dall'estrema sinistra. 

Sigismondo Lacroix interpella sugli 
incidonti del Père-Lachaise. Accusa la 
condotta provocatrice della polizia, con­
testa cho il governo abbia il diritto di 
impedire le bandiere rosse. 

Allain Targò dichiara di assumere tutta 
la responsabilità, se esiste qualche in­
certezza circi la definizione degli nin-
blemì sediziosi. 11 govorno ha però il 
dovere di mantenere l'ordine e d'impe­
dirò emblemi della guerra civile. 

Gli agitatori anarchici provocarono il 
disordine ; attaccarono la pulizia obbli­
gandola a difenderai. 

Stimatisi, lig, Galleani, 86 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teco, U mano 1S84. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver volato assicurarmi della acom­
parsa della shiasa, essendo cessato ogni b le -
norràgin da oltre quindici ffiornT. 

Il voler elogiare i magici euetti delle pil- ' 
Iole prof. P o r l a e dcU'Opiato balsaoiico 
Oner ln , o io stosso come pretendere agi-
ginngere luce al sole e acqua ni mare. . 

Basti il diro obe mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita bloi iorraKla 
dove scomparirei che, in una parola, seno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque lo espressioni pia sincois 
della mia gratitudine anche in rapporta al­
l' inappuntabilità nell'csegnire Ogni cooiinis-
sione,. anzi aggiungo L. 10.S0 per altri due 
vasi Ómertn e duo scatole Portn che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della piti porfotta stima ho l'onore di 
dichìararmt dolla tì. V. III. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco olla farmacia Galleani. 

A. V. BADDO 
SUCCESSORU A 

eiiov;i.̂ r̂vi coxxi 
fuori porta Villalta, Oasa Mangili! 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza.di aceto — Deposito 
Vino bianco o nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L' aceto si vendo anche Ja 
minuto. 

CARTA FEIi JMCffl 
d' ogiii qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mercatovecchio sotto il 
Monte di Pietà, 

Avviso 
Affine di liquidare il loro depoalto 

macchine agricole i sottoscritti vendono 
al 36 0|0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. VOO 

Trebbiai rloe » ftOO 
Aratro all'americana » V S 
Trinciarape » 0 f t 
Sgranatoi garantiti » (BQ> 
Frangiavena » 4 0 

neposito acqua di Cilll. 
• " Frate!!! Dorla.' 

>'n m 

y^Jt 

TRIFOGLIO INCARNATO 
La semento dì trlfo^ilo 

incttfiiMto (Arbe rosse) si 
vende purissima, presso la 
Ditta :E='%a.a:asa.Ei.ta, e 
X3el nSTegxo in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

,, Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam-

spioni e cataloghi ffratù 

.A.'v-^Tàeo 
È da vendersi alla Cartiera 

S. Lazzaro in Cividale, una 
Turbina usata non grande in 
buonissimo stato. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgerai pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Excelsior ! 
Polveri Pettorali Punni 

l'REPAIlATB 
alla Farniaota Reale 

PILIPPDZZI-aiROLAMl IN UDINE 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo aeo,.^ 
perché oltre la singolare efficacia, esi^ 
endo composte di sostanze ad azion-

non irritante, possono essere usate aa-
chc dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esse perciò agiscono lent^ 
monte, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto invetera tn, combattano efficace-' 
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e Immanchevoli 
eiFeiti si oltengooo coli' uso di queste 
polveri la cui aziono non mancò mai di 
manifeslarai in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici e gli 
infermi obe ne hanno tentata la prova 
largamente <o attestano. 

Ogni pacchetto di dodioi polveri costa 
una lira, e porta il timbro della fa r ­
macia tilippuzìi. 

Sono d'affittarsi due stanze 
per studculi in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenioi ti. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



IL F R I U L I 
Le inserzioni dall' Estero per M Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

GUARIRE 
P AUTPAT M P N T F ' " '" ' apparanlemento dovrèbbe essere lo soòpo di ogni 
n a U l u A i l i l U i n C ' U ammalato; ma invece moltissimi SODO coloro ohe af­
fetti da malattìe segrete (Blennorragie in genere) non guardano ohe a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di­
che l 'ha prodotto; e por ciò fiire adoperano astringenti dannosissimi alla 

•" che ignorano l'esistenza delle pillole a struggere per sempre e radicalmente la causa 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tut t i ' ! giorni a quelli 

•,j del Prof. LVlGì PORTA dell' Univeriiti di Pavia. 
m Queste pillDle, che contano orma! trentadue anni di successo incontestato, per lo continue e perfette guarigioni degli scoli 
^ si orouioi che recenti, sono, come lo attesta il v&lente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
SI sedativa guariscano radioalmiinte dull > predetto malattie (Blonnorragia, catarri uretrali e reatriiigimenti d'orina). j§ ineCÌf l« 

care beiic la malattia. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Oalleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrate riootta delle vere pillole del 
Prof. LVÌGl PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vagli» postale di L, 4.— alla Farmacia ti, Ottavio Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero : — Una scatola tillloìo del prof. Lliigi Porta. — Un flacone di polvere por acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 63 
Bivemiitori : In Vdlne , Fsbris A., Comellì F., A. Pontotti (Filippnin)iL. Biasioli favmacisti ; Ctorixia, Î armacia C.Zanetti, Faimscìa Pontoni ; 
TF1<;«<C, Farmaci» C. Zanetti, G. Serrnvallo; Zara, FnrmBOia N, Androvic; T r e n t o , Giuppoui Corlo, Frizzi C, Santoni; Miiaiatro, 
AIjinovic; G r a n , Grnbtovitz ; F i u m e , G, Prodam, Jack«I F.; MUlMno, Stabilimento C. Erba, via Marsnh n, 3, e sua succursalo 
Gullr.rla Vittorlp, Gniai;\iclo n. 7S, Casa A. Manzoni o Cotnp. via SDIU 10; Roma, via Pietra, 96, Pugnnìui o Villani, via Doroinoi n. 6, 
e in tutte le principali Farmacia del Regno. 

EMULSIONE 
SCOTT 

lif-v d'Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 

COH 
iptisUl i r Cilceé'SMà. '•'•'; 

É tèmtà' ^rdiò al palato guanto Uhite. ; 
Pòiiaìòàé' tulio le virtù doli 'OÌio Grado i l f ef t̂o 

• 41 Mettozo, yiftqnalle dogli Ipofoi^li. ; ,• 
tiBUaì'àìtie lei Tisi. i. ; u ' , : ^ ' . ' 
Ifiuor 

: 1. OUBT 
È 9 M » r 
Buer 

/;:Quar 
•; 'É *Ì06ttaiti airt'toedio!,''M'ai:lóàó»o' i iA^M 
: bggradeTola di facile dl̂ eetione '̂e la uoppoit̂ nó U 
'•itomBompì&déUoatl.'"ì" •.̂ •'?U',̂  •' / • / f ; 
; l'pop«l'(lì« d«l, eh. SCOTT n BpWIIS .- HBOVA'VpmK,: 
: Inoendiladn tutte U priiieipali S&unacU ah. i,SoAti 
; Solt. e 3 ù mo«a4 e (^4 ffy(ÌMÌ*^M'?. Ai «anioni 0 C. IfHaiiò, 
; «orna, Napoli^ Big. Pas«Dlnl!vllUnÌ Q 0. mianàetTAX^tf: 

sce la debolQzza senoralo. 
8ce la Snrufola, 
aoe II ILeumatlanio. 
I800 in loBo e Rafrodprl. 
lece II Rachitismo nerfanolulll. 

i i i i Mmm 
USXS£ 

Mercatoveochio 
D E P O S I T O 

corhict, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leografie, luci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nero a macchina ed a 
mano : da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria e di disegno. 

Via Prefettura 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e finto 
legno per cornici e tap­
pezzerie a |irex'/.i di 
fabbr ica . Cornici dì 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Via Damele Manin 
T I P O G R A F I A 

editrice del giornale 
politico - quotidiano 91 
lì 'rlull. Si stampano 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità, nell' esecu­
zione a p rezz i con-
vcnieiiUsisIml. 

, L'uso di (ftìésto 
fluido è.cosi dif­
fuso, che rlescosu-
|)erflii_a ogni rao-
cdmaodàzioneVSii-
periore ad ogni 
altro preparato di 
(jueàtOigonere', 
serve à manteno-
rii, al oBvallb la 
forja ed ;il còrag-i. 
gio fino alla VBc-ì 

chiain la piìt a-
vanznta. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
servo apcciolmen-
te a rinforzare i 
cavalli dopo grazi' 
di fatiche. 

Guarisco le nf-
fezioni rouiaati-
cho, i dolori arti-

— colari, di antica 
data, \tk debolezza.doi reni, visciconi alle gambe, nccavalcamenti muscolosi, 
e mantiene lo gambo sempre nscintte e vigorose. 

Unico deposito in Udine alla drogheria V . ISKInlsIilt. 

a prezzi 

PRESSO 
LA PREMUTA FABBRICA 

DI 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

(Inori porta Venezia 
trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
paratoje ad uso irriga-
zioìie. Si assumono' in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tre-
vasi anche un grande depo­
sito di z o l f o raffinato. 

Wi mmmw 
di 

ANTONIO FRANGESGATTO 
Uiìlno-Via CAVOUR,-Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici finto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte le 
scuole, ecc. ecc. 

CARTA PER BACHI 

33^ l.<egatoria «lì l ibri ' ^ 

Prezzi modicissimi. 

PaMìfA UNIVERSALE 
^kp, LA PiìÙTlJìiÀ DEI METALLI 

;«AKqÀ::;; HEfiRMÀ;H,N;:Lip,s;^^ 

Questa jjomati è dèòisameiite : il preparato |Ì||oJBcà&,.fCoiépo, 
ad il meno costoso di, tutti, gli articoli:'aimili,5MsJti|il s'cqBiniWio. 
— Essa è esento : da 'qualsiasi acido corf o8Ìvo''tf lioèivòftentttf'Cbn-
tiouo che buone ed utili sostanze. ^ - L o sua qualità sorpassa quella 
di tutte le altre finora: usato. La Honiata universale, pttlisooi'tutii >i 
BiBialU:preziosi;e comuniied>anoha;lo.izinco. rj.gjtì5;'•;,' i : # r ,1 

So Ile applica sull'oggetto: da'pulire; un^;pìcòljsslma,,p&rt,e, fi,^ 
stropicoia forfemente ; cpn un pozj^^jdi lana, i'̂ iffof flanélIa^é<A.viei 
•tìopo di aver dstó'una nii,òva:Vs&9pioeiata con unpozzo di panno 
asciutto; si vedrà subito ópparifeuh.IoeidQ,brllla|#: SBll'oggotto.;;:^, 
La Poninta. .aniver'salQ ''impedisco éviégliè la* fuggine jd. il V.ófdejauio'. 
Le : sftiroìmstrazioni delle sWdé : ferftìe,' K''CStùiiilg|i'ie, di"V8Ì)bn7:'i' 

, pompieri ecc.-l'adòpefano per pulire pjàstrètdifjnetallfeibottonij .chiodi, 
, serrature, valvole 0 tubi: e tutti;'gli stàbilimeoti in ge,noraÌe; ove .tr.ot, 
vasi molto metallo da ripulire so ne valgono., Irailitofi'anchela [ire-; 
lQrisoflaaa(Jli!!guì altro sostanza.i i'> ; iiT lìt- -' ;J:lH;i' i 

,,̂  .Eaccomando, (|uindi :la mia ?PiOnia4i anche per uso domestico, 
mentro essa rinipiazza,eoa,,suecessoitwttè lepolverj ed essenza adope-

ossalico. L imballaggio 0 in scatola di latta jd^oprata I con eleganiOi 5 
;, Wna,prova;/«tSa,,cpn.qnf!sta!'9mataeccèllei)le, Ì!on/«ier&èSlìo 
' lo; urto assertivo che q'uulunque certificato, di 'terzi,'o lodi'cHo'riè 1)0= 
trobbalfare l'inventore «steàso: il ; 5 , ' ; ' ; , ; , , , „ , , ,,, : i , . 

, Ogni, scatola ohe; non portO; la,marca di'fetbfiljà!dev'essMe' rfflà-' 
tata conio imitazione, è quindi di nini»'voloffil,. ì,,,,; , ii ' • 

Unico; deposito, in ; Udine,; pJB8S0;il s igóoi- 'JFpaàceseo M I » 
IllBlnl:.Via Paolo Sorpi numero 20. %.;.'. ;,:,'; , . ; Ì V ; : ; i . 

• , -,.;,'.• '''• _r^;__^jy,' ' i r j j j j j j v j nui?>.> 

TIP06RAPIA M. B A S D D S G O - M N E ' 
€l|^ei!e di j ^ ropr l a é d i x i ^ 

A.VISMARAÌ Mói<i»lè'ISo;olBlc, un volumeln 8",' prezzo"E. t'.SO.'' 
PARI ; P r l n e i j i t t e o r l e a - s p e i ' i m o n t n ì i a i 'É'Uo-^f T a à a r 

t o l o g l a , un volume itt'"8°<8randV'di' lOO pagine, illustrato con; 
18 ^gwe litograflcbo; e: 4 \tavoro cólofii'le r- '*. .)».60., ;, . . 

VIT^US.: ÌJ"ii'ocolfiÌi«j(f«''Ìni«pnó' » 'noi' seguitò alla Stòria 'di, 
:,m Zolfamlh,W yoìaìAe'ài pagìÀeSje, Ijì »'.»S.. 

D'J&pST^<Ì., Xlt97-187Q): :iÌ«o»rdÌ, ,knili)t»»i; ' iei:is>rlttll ,-
.,;,'tjue volumi inóttsvo.'di'paginb tóS'-Ssi, Con ' : 19 tavole to­

pografiche in litograflo,».. 8;i»0.' ' \ ,' ; ' ' 

JzORDTTl: P o e s i e edl«e ed tUéttUfs pubblicale «otto gli ûV 
:• spici dell'Aocademia di;.Udin^ì due, volumi; in ottavo di pagi(fti-
,,.;^XXy-<l84-§56, con profa!ióne;a biografia, nonché ,y. ritralllo: 

del ppeta iu fotografia e sei illustrazioni in litografia, l i , O,00 
iRlSBOFFO': -TaVAIe • dès l r ' t l em«l l« i t Ì ' ' c ì*eoiWl , prèsa per 

' linitii la cordo (100 tabelle) L. 3.50. 
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N o n più Tossi 
20 U m S'£SÌ>£BIEN2à 20 

Le tossi si guariscono coU'uso delle Pillole della 
I<*cnì,ce preparate dai farmacisti l l u sc ro O'^undri 
dietro 'il Duòmo, Udine. 

Vna sfattola vale 40 conteslnti. 

20 ANin D'ESFERIENZl 20 

DA DDIME 

«n 1.48 aat 
, 6.10 ani, 
„ 10.20 ant. 
, 13.00 pom 
» *.« , 
» 8.28 „ 

ORARIO DELLA FERROVIA 
ÀnlTi 

A. VENEZIA 
misto ora 7,ai «nt. 

omnibus „ 9.43 ani. 
diretto , 1.80 p. 

omnibus „ 6.16 p, 
omnibus „ 9.16 p. 
diretto , 11.86 p. 

Partenze 
DA VENEZIA ' 
gre 4.30 ant. dlretis 

, 6,96 ant. omqtbus 
„ li.— nnt omnibus 
, 8.18 p. dirotto 
n 4 . — H omnibus 
» »-» misto 

Arrivi 
A VUINII 

ora 7,87 ant, 
, 9.64 aot. 
„ 8,80 p. 
, 0.28 p. 
B 8,28 p. 
, 3,80 «nt. 

DA UDINE A PONTEBSA DA PONTEBBA A VDINEI 
oro 6.60 ant OBitdb. oro 8.46 ast. ora 0,90 ani. Omnib. 

, 7.46 ant. diretto , 9,42 ant , 8.20 ant. diretto 
, 10.80 ant. omnib. „ 1.88 p. . 1.48 p. omnib. , 4.26 p. 

, 7.40 p. 
, 8.20 p. 

„ 4.80 p. omnib. , 7.28 p. n 6.— p. omnib, 
, 4.26 p. 
, 7.40 p. 
, 8.20 p. , 9,86 p. diretto , 8.88 p. , 6.86 p. ditetto 

, 4.26 p. 
, 7.40 p. 
, 8.20 p. 

DA UDINE A TKIE.<!TIi DA TKIKSTB A UDINE 
ore 2.60 ant. misto ore 7,37 ant. ore 7.20 ant. 
„ 7.S4 ast. omaib. , 11.26 ant. „ O.IO ant. manìÌK 
, 8,46 p. omnib. „ 8.62 p. , 4,60 p. omnibus 
» 8.47 p. oinnib. , 12.86 p. , 9 . - p. misto , 1.11 ant. 

ALLVSWATORH DI nOVINIt 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giusoppe MailiinI, in Udina 

VENDESI UNA 

ParÌBa alimentare razionale per i BOVINI 
Numerosa ospononze praticate con HOVÌPÌ d'ogni età, nel' 

Talto medio o baa^o Friuli, hanno luminosa niente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenero il migliore e più eco­
nomico di tutti gii alimenti aiti alla nutrizioneed ingrasso, coneflot-
ti pronti e sorprendenti. Ila poi una S îeciale importanza per la nutri 
ziona dei vitfim. li! notorio clie un vitello nell'abbandonare il latte 
della madre-'deperisco non poco; coU'uso di (luesta Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricorca che si fa dei nostri' vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che sì pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devouo determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 
Dm dalie prove del reato merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità . 

NB. Recenti osporienzo bnnno inoltro provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani ammali spccìulmonte, ò uua alimentassiono con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Àgli acquirenti saranno impartito le 
erozìoDJ necessarie per 1 uso. 

ÀS.LtK'WATOHl » l »ÓWirVI I 

LO STABILIMENTO 

CHIMICO 

PARMAOBDTIOO 

INDUSTRIALE 

Filippuzzi-Giroiami-Udlne 
brevàttàto da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
(iojla rinomate /"oiftffft'e Marcìtesmi)'Cdrresi, Becker; dell'"Sremtla di 
^agna, .panerai, Vichy, Preiùìini,. l^ampcùmi, Paterim' s LoaeiUjes, 
Cassia Alluminata JfilipBujsài ecc. oca sito a. guarirò .la. tosso, ^rsucadme, 
costipazione, bronchite od altre Rimili malattìa; màtil .spyj;afto dei rii^sili, 
quello che" in uh 'momeuto elimiiiK ogni s|ieoie,ditQ9^e,. quello cho.oramai 
0 còiiósclntb per l'efficàcia e s'eiuplicità iii. ttitla Ualia' ed, anche all' est'erti 
èohiattiatocdluomtf'di'' ' ''*^ i •' '^S •''^'' ' ': "̂  

..;•!>,;,'^t^oiTicpi #©ttoip!aÌtPiiippì*, '•,;•::• 
... Questo pplverinpiihaanoibisogno delleigìoi-naliste-oijirlataiiojoh'o•••^«towje 
ohe ,ai,:spaccìàuodaiiquàlohe; tempo,! segnalanti! alipubblioo guarigioni per 
()gUÌ,speoie:,di .malattia! esse siiìraccowaudano da,sé coi' solo.vnome e sia 
per la sempljco ed.elegjpto^ lìoftfezione, sia,..pel prozz9.,:ma9ohino . di una 
'lira al paocnetto, sorpossauo qualsiasi .altro,jmedioamentò di; siujil,genere. 
'.Ogiii pacchétto contiene' ,IS polveri ; cóli 'réiatiya. isìruzióiia in- càipta di; siota 
lucida, munita del timbro della, farmacia Filippuzzì.,. ;̂  . . . . ..; 

l o slabiliaionto disjjbne inoltrò dello ségneiiti spoòialità, elle fra.ie taiiia 
esporimèntate dalla'scieiìi!a;medica. nelle malattie a,cui si rifériscotio furOiio 
trovate estremamente, ùtili'e giu'dieatej' e poif la •prepartizioné.''aò6ur8ta', le 
•pili idattoia. curare ! e guarire le 'infermità ohe logóiiano'ed 'affliggono l'u-
,raàpa,'spspieJ:..',•' >...>,••-;''••; :••'.•...•.':!"<•••"''',-'••'.' • • : , . . ; . ! ) ; • • • ' . : . ' 

S e i r a i i p a d i Bifostotatiuto <|l : a a | e e è f e r r o per combattere 
la racl̂ itida^ la. mancanza di nutrimento nei bambini e fanciaUi, l'finaUiia, 

'"la .clorosi è simili,„,_. ^ ;:..,. . .',,.•:,.... ,, ...• ;.. ..••: •/ 
lSo«ipp|inOjdl'Alicie'.!BI«n,^o óf̂ ^̂ ^ contro i c.aiarri crònici dal 

brbncbi,déna'vescica e in tutto, jc^aflbzionj di,siin^^ ' , . 
"Solipupipo d i c h i n » e i terro, iiu'pbrtanVissinio propàrito tpìiico 

corroborante, idoneo in sommo gra'dó'ad'eliminare la iiiàlattio croniche dèi 
'8ÌHgue,= Ie'oaéhe3sie-polustn, edó; ; . ;:. 

i iSoIra^pó' « t t ' e n t r a i n e Mill i 'eadélUni medicamento rlbònosciutb 
,da tutte,lo: autorità medicbe come quello choigaariscS radioalniSnte le.'toSsi 
bronchiali, convulsive, e canine, avendo il componente baisamicoìdeliCatrSuio 
e qpollo,sedatÌTOf.dalla;iGodein9.!v, .' i,.: i:, ''ri, . .. i,:;V. 
:. '01trfl,;a ciò,-^llaParmaoiaFilippjitfiìrqlamj. vengano preparati; |o,SciW?!pp 
,0''BiÌosf<)laUa(o',di calce,-V, Elisir Cacti, VBlisir ,Qhinc^, l'elisir,.Gloria, 
'ì'Qàmitai^ifò^Po'nfQUi, la'Sciroppo, Ttimàrìnctó:.Fitijiùiìi,, l'Olio .rf«. fegato 
'di' Mérhiìko qon.'c .sèiW. protójàfliirq' di'ferro, le^pofccrt' antimoniali 
diàpfeiìcKs per cai)àlU è^bfiyini eco: e'tjc. y ' ^ , : 

SpeoiWitii iiaziobtili ad'eaterei'cbme; FaHn(i7oKea iV ŝftó, P*n"o;fl 
•Magnèsia:Henry's'è taSidriani,'Peptom'e Pànói-eatiuaDéfrèsiie, Liimóre 
Gottdri>n dc'Gugot, Olio-di Merlu^m'Bergeni Bstràtto Orio TallitofFerro 
Pavilli.- Estratto., Liebi^, Pillole Dehaut, Porto,'SpeHanson, Brera, Cóopèr's 
ìloHoway„Blamard, Gt<ieoiiìini,KÌ(allét, feàìtri/vgo.Montii sigaretlistramonio, 
BspicK.Teki, nH'arniQa G<tllèam,.callili^o.: iosa, Uwmntylon, BlAtina 
Ctpti,, Gt^feilialMoveiro,di canfora, ecc. eco,- , 

'L'aasoirtimepto degli articoli di.gomma,slastica e,degli oggetti chirurgici 
è'com'pletò,'' •.•,•••..- • •^.,,.^,,^' '.J',. ••.,^,,.,'. .•..,. 

Acque minerali delle primario fónti italiana e stifàuiereì 

Udina, 1886 — Tip, Marco 6ard<u«o, 
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